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 Perche’ cercate tra i morti colui che è vivo?  
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Il mistero della Pasqua 2015, per i fratelli dell’O.M.R.C.C. avviene in periferia.  

Ringrazio Fr. Lauro Mortolini per l’invito a lasciare una riflessione 
sulla Pasqua per questo numero. 

Il mio vuole essere non uno sforzo intellettivo o esegetico a 
penetrare il mistero della Pasqua,  ma una malleabile disponibilità ad 
essere strumento nelle mani del Signore e lasciarsi condurre dallo 
Spirito.   

La Pasqua, come annuncio irresistibile da propagare a ciascun essere 
umano proprio perché avviene con una semplice chiamata personale, 
che tocca individualmente ognuno e nella Chiesa sfocia  poi in 
un’esortazione alla testimonianza di Cristo risorto a tutte le genti.  
La Pasqua come diffusione della Chiesa e quindi, di conseguenza, 
della parola di Dio le cui modalità sono mirabilmente espresse  nelle 
parole di Giovanni Paolo II: << Ovunque vi troviate nel mondo, voi 
con la vostra vocazione state per la Chiesa universale attraverso la 
vostra missione in una determinata Chiesa locale >>.  Quindi, la 
vocazione per la Chiesa universale si realizza entro la struttura della 
Chiesa locale: << Bisogna fare di tutto >>, diceva ancora il Papa 
Santo, << Affinché la vita consacrata si sviluppi nelle singole Chiese 

locali, affinché costituisca la loro forza >>; nel servizio è nell’edificazione della Chiesa locale, e come ha 
indicato Papa Francesco, dal proprio cuore fino alle << Periferie esistenziali >>. Dunque, sono le periferie 
esistenziali i luoghi in cui    << c’è sofferenza, c’è sangue versato, c’è cecità che desidera vedere, ci sono 
prigionieri di tanti cattivi padroni >> (messa Crismale); sono i luoghi abitati << da tutti coloro che sono 
segnati da povertà fisica e intellettuale >> (convegno di Roma); sono i luoghi dove sta << chi sembra più 
lontano, più indifferente >> (Omelia nella giornata mondiale della gioventù, Rio de Janeiro, 28 luglio 2013), 
dove << Dio non c’è >> (Visita pastorale ad Assisi, Incontro con il clero e i religiosi, 4 ottobre 2013); sono 
<< le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo >> (Esortazione apostolica Evangelii gaudium 20). 
Il Vangelo vissuto nei luoghi della quotidianità, luoghi oggi spesso diventati frontiere che possono essere 
anche soglie, luoghi di incontro e dialogo, senza i quali rischiano di trasformarsi in periferie da cui si fugge. 
In questo modo gli ambienti quotidianamente abitati, come la famiglia, l’educazione, la scuola, il creato, la 
città, il lavoro, i poveri e gli emarginati, l’universo digitale e la rete, sono diventati quelle “periferie 
esistenziali” che si impongono all’attenzione della Chiesa quale priorità in cui operare il discernimento. 
Strano è il ritrovarsi in quella periferia di Gerusalemme che per molti antenati Cavalieri diventò 
determinante per i tempi di cambiamento della storia e che, ancora oggi, continua ad invitarci a lasciare la 
logica dei facili accomodamenti per proiettarci in una storia che chiede insistentemente uomini e donne 
pronti a ripartire da lì per essere credibili. Dove la periferia di Gerusalemme è solo l’inizio del futuro, del 
futuro di chi crede ancora che nessuno potrà, mai essere persona, se non abbraccia chi vive lontano dalla 
croce e dall’amore di Gesù. E’ la Chiesa che cerca i cristiani perseguitati, i malati, gli uomini e le donne da 
recuperare. E’ questo il tempo di bussare, di andare e di relazionarsi. 
 
Cari fratelli, uniti dalla preghiera di San Bernardo Da Chiaravalle, incamminiamoci con Gesù sulla strada 
della Croce per proseguire fin oltre la croce in difesa e testimonianza del dono della misericordia:   
 
<< Dilettissimo Signore mio Gesù Cristo, mansueto Agnello di Dio, io povero peccatore Ti adoro e 
considero la dolorosissima piaga della tua spalla aperta dalla pesante croce che hai portato per me. Ti 
ringrazio del Tuo immenso dono d’Amore per la Redenzione e spero le grazie che Tu hai promesso a coloro 
che contemplano la Tua Passione e l’atroce piaga della Tua Spalla. Gesù, mio Salvatore, incoraggiato da 
Te a chiedere quello che desidero, Ti chiedo il dono del Tuo Santo Spirito per me, per tutta la Tua Chiesa, e 
la grazia; fa che sia tutto per la Tua gloria e il mio maggior bene secondo il Cuore del PADRE. Amen! >>. 
 
 
+ Fr. ERNESTO MARINO, Presidente della Commissione dei Diritti – Accademia Templare San 
Bernardo Da Chiaravalle OMRCC, docente di Scienze Religiose.  
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… UN GIUBILEO DELLA MISERICORDIA. 

Un Giubileo straordinario con dieci anni di anticipo. Un evento storico, a 15 anni dal Grande Giubileo del 2000 

voluto da san Giovanni Paolo II, che avrà inizio con l’apertura della porta santa della Basilica di San 

Pietro l’8 dicembre 2015, a 50 anni esatti dalla chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II, e terminerà 

il 20 novembre 2016, nella solennità di Cristo Re. È l’annuncio a sorpresa che Papa Francesco ha fatto, 

nella Basilica Vaticana, durante l’omelia della celebrazione penitenziale, esattamente a 2 anni dalla sua 

elezione al pontificato. “Ho deciso di indire un Giubileo straordinario che abbia al suo centro la misericordia di 

Dio. Sarà un Anno Santo della misericordia”. È stato lo stesso Bergoglio a spiegare il significato di questo evento 

straordinario per la vita della Chiesa cattolica: “Nessuno può essere escluso dalla misericordia di Dio; tutti 

conoscono la strada per accedervi e la Chiesa è la casa che tutti accoglie e nessuno rifiuta. Le sue porte 

permangono spalancate, perché quanti sono toccati dalla grazia possano trovare la certezza del perdono. Più è 

grande il peccato – ha sottolineato il Papa – e maggiore dev’essere l’amore che la Chiesa esprime verso coloro 

che si convertono”. 

 

Un messaggio chiarissimo anche per i padri sinodali del Sinodo dei vescovi sulla famiglia che si terrà alla vigilia 

del Giubileo, dal 4 al 25 ottobre 2015, e dal quale dovranno uscire risposte concrete per l’accoglienza dei 

divorziati risposati e dei gay nella Chiesa. Il Papa lo ha ribadito con grande forza parlando ai confessori: “Non 

esiste alcun peccato che Dio non possa perdonare! Nessuno! Solo ciò che è sottratto alla divina misericordia non 

può essere perdonato, come chi si sottrae al sole non può essere illuminato né riscaldato”. Una spiegazione 

eloquente della “Chiesa in uscita” sognata da Bergoglio fin dalla vigilia del conclave del 2013 che lo ha eletto 

Papa e che Francesco vuole realizzare. Nell’annunciare l’Anno Santo, infatti, il Pontefice ha spiegato di aver 

“pensato spesso a come la Chiesa possa rendere più evidente la sua missione di essere testimone della 

misericordia. È un cammino che inizia con una conversione spirituale”. Per questo Bergoglio vuole che i fedeli di 

tutto il mondo vivano questo evento storico alla luce di una particolare parola tratta dal vangelo di san Luca: 

“Siate misericordiosi come il Padre”. 

 

Dal punto di vista organizzativo il Papa ha voluto affidare l’organizzazione di questo Giubileo al Pontificio 

Consiglio per la promozione della nuova evangelizzazione, presieduto da monsignor Rino Fisichella, “perché 

possa animarlo come una nuova tappa del cammino della Chiesa nella sua missione di portare a ogni persona il 

vangelo della misericordia. Sono convinto – ha spiegato Francesco – che tutta la Chiesa potrà trovare in questo 

Giubileo la gioia per riscoprire e rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale tutti siamo chiamati a dare 

consolazione a ogni uomo e ogni donna del nostro tempo”. La bolla ufficiale di indizione dell’Anno Santo sarà 

pubblicata il 12 aprile 2015, domenica della divina misericordia, festa istituita da san Giovanni Paolo II. Un 

tema, quello della misericordia, fortemente presente nel magistero di Papa Francesco il cui termine, che 

compare anche nel suo motto episcopale, ricorre ben 31 volte nell’esortazione apostolica Evangelii gaudium, il 

documento programmatico del suo pontificato. 

 

Il Giubileo è sicuramente tra i momenti più significativi e importanti della vita della Chiesa, di livello inferiore 

soltanto a un concilio. Durante l’Anno Santo fedeli di tutto il mondo arrivano in pellegrinaggio a Roma per 

ricevere l’indulgenza plenaria, ovvero la cancellazione delle pene previste per i peccati commessi. Il cuore 

dell’evento è il passaggio attraverso le 4 porte sante presenti nelle Basiliche Papali: San Pietro, San Giovanni in 

Laterano, Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le mura. Anticamente, presso gli ebrei, il Giubileo era un 

anno dichiarato santo che cadeva ogni 50 anni, nel quale si doveva restituire l’uguaglianza a tutti i figli d’Israele, 

offrendo nuove possibilità alle famiglie che avevano perso le loro proprietà e perfino la libertà personale. Ai 

ricchi, invece, l’anno giubilare ricordava che sarebbe venuto il tempo in cui gli schiavi israeliti, divenuti 

nuovamente uguali a loro, avrebbero potuto rivendicare i loro diritti. La Chiesa cattolica ha iniziato la tradizione 

dell’Anno Santo con Bonifacio VIII nel 1300. Dante ne descrive la grandissima affluenza di pellegrini 

nell’Inferno. Le polemiche non mancarono con la vendita delle indulgenze. All’inizio la cadenza tra un Giubileo 

e l’altro era di 50 anni, ma poi fu dimezzata. Fino a oggi, compreso quello indetto da Francesco, ne sono stati 

celebrati 29 di cui 24 ordinari e 5 straordinari come quello che inizierà alla fine del 2015. L’ultimo Giubileo 

straordinario era stato indetto da Wojtyla nel 1983 per i 1950 anni della redenzione, ovvero della resurrezione 

di Gesù. 
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…DA FROSINONE 
La Delegazione di Frosinone  (Lazio), incontra il Vescovo Gerardo. Il Comandante Provinciale Raffaele Pittiglio 

ha dichiarato: “e chi ci ferma più”? 

 
Consegna del Diploma di Cavaliere "ad honorem"  

al Rag. Antonio Teoli, Capo Sezione del Comune di  

Cassino da parte del nostro Comandante  

Provinciale Raffaele Pittiglio 24/03/2015.  

                  

Prosegue in quel di Frosinone la raccolta 

materiali per le famiglie bisognose… 

Da questa attività trovano sostegno 

materiale, ma anche spirituale numerose 

famiglie indigenti a causa della crisi. 
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…Frosinone 
Messa di precetto pasquale 
presso il tribunale di cassino 
con S.Ecc. mons. Gerardo 
Antonazzo, la nostra 
delegazione invitata a 
rappresentare l'ordine con 
Raffaele Pittiglio delegato 
provinciale di Frosinone, Conf. 
Michele Vacca e la Cons, ad 
Honorem Avv. Alessia Russo. 
Nell'occasione é stato 
consegnato l'invito a S.Ecc il 
Vescovo per la prossima 
cerimonia dell'Ordine. 
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 … UMBRIA: Sempre più “Soldati di Cristo e testimoni di Fede”. 
L’O.M.R.C.C. partecipa all’ Adorazione Eucaristica di 24 ore. 

   

Più di 7000 libri di proprietà dell’Ordine, saranno distribuiti in comodato d’uso 

gratuito nelle biblioteche e nelle scuole della Valnestore: conclusa la fase di 

catalogazione e inventario con molte sorprese… 
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… L’ANGOLO DELL’ARALDICA a cura del Dott. Co. Enzo Modulo Morosini 
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… QUI’ PROTEZIONE CIVILE  O.M.R.C.C. 

 

 

                 

 

 

… BENVENUTA ROMA!!! 
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L’UMBRIA IN FOTOCRONACA… 
  

… CORSA CICLISTICA TIRRENO-ADRIATICA   

 

 

 

 

 
 
… non si indossa una divisa se non si è preparati!!! 

LA FORMAZIONE: UN TASSELLO 

ESSENZIALE NEL CURRICULUM DEL 

VOLONTARIO DI PROTEZIONE CIVILE. 
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… TRASFERTA ROMANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… risultato positivo anche per la mensa della nostra Protezione Civile. 
 

 
 … grazie donne!!! 
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… i responsabili operativi alle prese con le mappe del territorio. 

 
 
… Pronta la Base operativa mobile. 
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… Dal Gran Priorato dell’Ordine 
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… L’ANGOLO DEL BUONUMORE. 
 
 
 
Un tizio arriva con la macchina, 
piuttosto scassata, davanti a 
Montecitorio, e posteggia proprio in 
mezzo alla strada.  
Un vigile gli si avvicina e gli dice:  
"Ma cosa fa? Non si può 
parcheggiare qui!"  
"Perchè?" "Come perchè?"  
"Perchè qui ci passano Ministri, 
Deputati, Senatori, ..."  
E il tizio: "E che mi frega? Tanto io   
ho l'antifurto!" 
 
 
 

 
 
 
 
… a Napoli 
 
Un rapinatore sale su un autobus a Napoli e 
grida: "Fermi, questa è una rapina!". Un 
signore si alza e dice: "Maronn' mia, che 
spavento, pensavo fosse 'o controllore!".  
 
 
 
 
 
 

 
 
Cinque pazienti attendono il turno per entrare dallo 
psichiatra. Dice il primo: "ora tocca a me che sono 
napoleone Buonaparte" e il secondo: "No! tocca a me 
che sono Leonardo da Vinci". Di rimando la terza 
paziente: "Niente da fare ci vado io perchè sono 
Cleopatra". Il quarto paziente: "Non tocca a nessuno di 
voi! il prossimo sono io perchè sono Mosè, colui al quale 
Dio ha dato le tavole della legge" e il quinto, con aria 
stupita: "Cos'è che ti avrei dato io?" 
 
 
 

 
 
Totti e Del Piero stanno facendo un compito al Cepu.  
Tutti e due consegnano e Totti gli fa: "come è andato il compito? "  
Del Piero risponde: "l’ho consegnato in bianco! " 
E Totti: "anke io m’ho pensano ke avemo copiato! " 


